
OGGETTO: L, R. 04/ 2003 - L,R 3/2010 - D CA 90/ 20 10: Provvedimento di conferma
dell'autorizzazione all'esercizio e rilascio dell'accre ditamento istituzionale in favore del pre sidio sanitario
denominato "Casa di Cura Villa Dornelia", gestito dalla Casa di Cura Villa Domelia Srl (p .IVA
01083491009), con sede legale in Via Alessandro Trotter, 3 - 00156 Roma e sede operativa in via Arbe,
1/3 - 00141 Roma. Contestuale variazione della direz ione sanitaria ai sensi dell'ar t. 14 R.R. 02/2007. ­
ASL ROMA A.

IL PRESIDENTE IN QUALITA' DI COMMISSARIO AD ACTA

VISTO lo Statuto della Regione Lazio;

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 "Disaplina del sistema organi"'ifItivo della Giunta e del
Consiglio e diJposi<joni relative alla dùigen"a edalpersonale regionale" e successive modifiche ed in tegrazioni;

VISTO il Regolamento Regionale del 6 settembre 2002 , n. 1, " Regolamento di organi"za<jolle degli Irfjùi e dei
servi<j della Gil/nta Regionale" e successive modifiche ed in tegrazioni;

VISTA la De libera di Giunta Regionale del 22/3 /2013, n . 53: "Modifid» del regolamento regionale del 6
settembre 2002, Il. 1, concernente: Regolamento di organi""a<jolle degli IIfjùi e dei servi<j della Gillllta Regiollale", e

successive modificazioni;

VI STO l'Atto di Organizza zione del 09/04/2013, n. A03015 concernente: "Corferma delle strutture
organizzative di base denominate "..1"e" ed 'V.fjùi" ai semi del !"omma 2 dell'art. 8 del"golamento l~giollale n. 2 del
28 marzo 20 13 'iUodifidJe al regolam", to"gionale 6 settembre2002, Il. 1 ("golamento di organiZ'ifI<jolle degli ,rfjùie
dei semi<j della Giunta "giollale)";

VISTA la Determinazione Regionale n.B03071 del 17 luglio 2013 recante "Riorganiz"a<jone delle stmtture
organiz"ative di base denominate aree e1ifjùi della Dire::jone RegionaleSallftee Integra<joneSoaosanitaria";

DATO ATTO che con Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 21 marzo 2013 è stato confe rito al
Presidente pro-tempore della Giunta della Region e Lazio, dr. Nicola Zingaretti, l'incarico di
Commissario ad acta per la prosecuzione del vigente piano di rientro dai disavanzi del settore sanitario
della regione Lazio, secondo i Programmi operativi di cui all'articolo 2, comma 88, della legge 23
dicembre 2009, n. 191 e successive modifiche ed inregrazioni;

DATO ATTO altresì, che con D elibera del Co nsiglio dei Ministri del 01 dicembre 2014 l'arc h.
Giovanni Bissoni è stato nominato Sub Commissario per l'attuazione del Piano di Rientro dai disavanzi
del SSR della Regione Lazio, con il compito di affianca re il Commissario ad Acta nella predisposizione
dei provv edimenti da assumere in esecuzione dell'incarico commissariale, ai sensi della deliberazion e del
Consiglio dei Ministri del 21 marzo 2013;

VI ST O il Decreto Legislativo del 30 dicembre 1992, n. 502 e ss.mm.ii. concernente: "Riordino della
disciplina in materia sanitaria, a norma dell'art. 1 della Legge 23.10.1992, Il. 421 ", in particolare art. 8 quater,
comma 1 e comma 2 del D.Lgs. n. 502/ 1992 e s.m.i. che recitano:

l , "ls'attreditamento istitlfzionale è rilasciato dalla regiolle alle strstmre alftorizzate, plfbbicbe o priuate ed ai
proje.rsionisli die nefacciano richiesta, subordinatamente alla 10m lispond", ,;a ai reqnisiti nlteriori di qlfalificazione, alla
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Segue decreto n.

IL COMM ISSARIO AD ACTA
(deliberazione del Consiglio dei Ministri del 21 marzo 2013)

loro /tlll'{ionalità rispetto agli indin'z'{i di progmmma'{iom ngiollale e alla verifica dell'altillilà stolta e dei risnltati
raggillllti. . .

2. La qualità di soggetto accreditato non costindsce vincolo per le a'{iende egli CIIti del senè;io na'{ionale a corrispondere
la remuneracione delle prestatiioni elVgate, al di[non degli accordi contrattuali di CI/i all'art. 8 qninquies . .. "

VISTA la Legge Regionale 3 marzo 2003, n. 4 concernente: "Norme in materia di alltolizza'{ione alla
realizza:;;jone di stmtture e all'esenicio di attilJità sanitaria e sodo sanitarie, di accreditamento istitlliionale e di accordi
contrattuali";

VISTO il Regolamento Regionale 26 gennaio 2007, n. 2 concernente: 'Disposisio»! relatioe alla ierifica di
compatibilità e al rilascio dell'alltolizza,>!ol/e al/'mni'{io, i II attl/a'{iol/e dell'articolo 5, comma " lettera b), della legge
regiollale 3 marzo 2003, Il. 4 (Nonne iII materia di alllolizza'{iol/e alla Iralizza'{iol/e di strntture e al/'eseni'{io di
attività sanitaria e socio sanitarie, di accreditamento is/ilui/ona!e e di accordi";

VISTO l'art. 1 comma 796, lettera t) della legge 27 dicembre 2006, n.296 "Disposissoni per lafonna,>!one
delbilamio annuale eplllliellllaie dello Stato (legge fi"a"'{i(//ia 2007)" che ha dispo sto quanto segue:
"le ngiolli adottano plVt'vedimellli fillalizzali a garellllin the dal l gCII llaio 2008 cessino gli aareditamtnti PIVI'ViJOri
delle strutture priuate, di mi all'articolo 8-qllaler comma 7, del decreto legùlalivo 30 dicembre 1992, Il. 502, non
cOllfetmale dagli accreditamenti defillitivi di mi all'art. 8-quater, comma l , delmedesimo decreto legùlalivo';

successivamente modificato dal D .L. 30.12.2013, n. 150 che fissa al 31 ottobre 2014 il termin e per
l'ado zione degli atti di accreditamento istituzionale;

VISTA la Legge Region ale lO agosto 2010, n. 3: "AJJeJ/amCIIlo del bilancio annuale eplmiennale 2010-2012
della Regione LCI:;;!o" art. 1, commi da 18 a 26 - "Dispos izioni per l'accreditamento istituzionale definitivo
delle strutture sanitarie c so cio sanitarie private ";

VISTO in particolare l'art. 1, comma 26 della citata L.R. n. 3/2010 nella parte in cui prevede che:
"per la defilli,>!one dei procedimenti di accreditamento iJ/ill/,>!onale definitivo di mi ai commi dal 18 a125, la normativa
ngiollale "igCIIle in materia si Clpplica in quanto compatibile con le diJpoJi,>!oni di mi ai medesimi commi, nOlltbé con gli
ulterioripronedosenti di alllla'(jone degli stessi";

VISTO il Decreto del Commissario ad Acta n. U0090 del lO novembre 2010, avente ad oggetto:
HA pprova'{jofle di: HRequi.ri/i minimi alltorizzativi per l'esenit/o delle auiiità sani/mie e socio sanitarie" (A/I. I),
"Reqllùiti nlterior: per t'aareditamento " (AlI. 2), "Si.rtema llIfolmativoper leA lllolizza'(joni egli .Accreditamesti de/le
Slmlllm Samtane (SAAS) - M anuale d/m" (Ali. 3). A do'ì!one dei provvedimmti finalizzati alla cessacione degli
accredùamenti promisori e avvio delprocedimento di accreditamento defillilivo ai sensi dell'ad. l , commi da 18 a 26
(Disposi'(jolli per l'accreditamento ùlitll'{ionale definit:» delle strutture sanitarie e sodo-sanitarie private), Legge
RegiollClle IO Agoslo20 IO, Il. 3 ";

TENUTO CONTO che con il predetto decreto commissariale n. U0090 /2010 è stato avviato il
procedimento di accreditamento definitivo , ai sensi dell'art. 1, commi da 18 a 26 (Dispo sizioni per
l'accreditamento definitivo istituzionale delle stru tture sanitarie e socio-s anitarie private), Legge
Regionale lO Agosto 2010, n. 3, mediante la presentazione delle relative domande entro il termine del
lO dicembre 2010 tramite il Sistema Informativo per le Autorizzazioni e gli Accreditamenti delle
Strutture Sanitarie, realizzato da LAit S.p.A;

CONSIDERATO che, come previsto dal citato Decreto del Commissario ad Acta n. U0090/2010:
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Segue decreto n.

IL COMMISSARIO AD ACTA
(deliberazione del Consiglio dei Ministri del 21 marzo 2013)

le istanze di conferma dell'autorizzazione e di accredi tamento definitivo istitu zionale devono in tendersi
riferite esclusivamente alle stru tture nelle quali viene esercitata almeno un'attività accreditata e i relativi
effetti non si estendono ad eventuali ulteriori sedi, in cui vengano svolte attività me ramente autoriz zate,
anche se appartenenti al medesimo soggetto ;
per le stru tture nelle quali si eserciti almeno un 'at tività accreditata il provvedimento di autoriz zazione
all'esercizio riguarderà l'intera struttura, mentr e il titolo di accreditamento sarà riferito esclusivamente
alle attività già accredita te alla data di entrata in vigore del decreto stesso;

VISTO il Decreto del Commissario ad Acta n. UOI09 del 31 dicembre 2010, avente ad oggetto: "Atto
rimgllitivo ex alt. art. I, comma 22, Legge Regiollale IO A gosto 2010, Il. 3 es.m.i" con il quale è stato
adottato il provvedimento di ricognizione di cui all'art. 1, comma 22, Legge Regionale n. 3/2010 e s.m.i,
prendendo atto delle domande, presentate nei termini e co n le modalità previste dalla vigente
normativa, ricomprese nell'allegato A (" Elenco strutture sanitarie e socio sanitarie che hanno compilato
ed inviato il que stionario di au tovalutazione in relazione sia alla conferma della autorizzazione che
all'accreditamento definitivo"), trasmesso da L\it S.p.A, parte integrante e sos tanziale del
provv edimento stesso ;
preso atto del fatto che le domande di cui all'allegato B ("Elenco delle strutture sani tarie e socio
sanitarie che hanno presentato so lo domanda di conferma all'autorizzazione"), trasmesso da LAit S.p.A ,
parte integrante e sos tanziale del provvedimento stesso, presentavano elementi di incompletezza in
ordine ai quali la Regione Lazio si riservava ulteriori approfondimenti e verifiche e pert anto non
potevano essere inserite nell'elenco ricognitivo di cui all'allegato A;

DATO ATTO che:
quanto riportato nei suddetti elenchi si riferisce esclusivamente al contenuto delle dichiarazioni rese in
sede di compilazione dei questionari di autova lutazione;
l'inclusione del soggetto/stru ttura nel suddetto provvedimento ricognitivo non fa sorgere, di per sé, in
capo all'intere ssato alcuna posizione di interesse giur idico qualificata né in ordine alla conferma
dell'autorizzazione, né in ordine al rilascio dell'accreditamento, né in ordine a pretese di carattere
patrimoniale neanche a titolo di ind ebito arricchimento;

VISTO il D ecreto del Commissario ad Acta n. U0007 del 3 febbraio 2011 avente ad oggetto: ''Legge
Regiollale 24 dicembre 20 10, Il. 9 art.Z, comma 14. Termini e modalità per la presentacione della dOl1llnelltacjo/le
attestante ilpossesso dei requisiti aifin: delprocedimento di accreditamento ùtittl!?;joflafe definitivo";

VISTO il Decreto del Commissario ad Act a n. UOOOS del 3 febbraio 201 1 avente ad oggetto: ''Modifica
dell'Allegato l al Decreto del Commissario ad Ada Il. U0090/ 20 10 po, a) attività di riabilitacjotIC (cod. 56), b)
attività di IlIngodegellza (cod: 60); c) atriiità elVgate nelle Residellze Snnitarie Assùtellcjali (RSA ) per i livelli
prestacjollali: Rl , R2, R2D e R3 - Appmvaziolle Testo IlItegnito e Coordinato denominato "Reqlli.riti millimi
atltorizzativiper J'esenizjo delle attività sanitarie e sodo sanitarie ':.

VISTO il Decreto del Co mmissario ad Acta n. U0013 del 23 marzo 2011 aven te ad oggetto
"Procedimento di accreditamento definitivo a siruttun: sanitarie e socio-sanitarie priuate. Regolamellta::(jolle velijù:a
requisiti";

VISTA la Legge Region ale 13 agosto 2011, n. 12 concernente 'Vi.rposizioni collegate alla legge di assestamento
delbilancio 20 11-2013" art . 1, commi dal 123 al 126;

VISTO il D ecreto del Co mmissario ad Acta n. U0025 del 11/09/200S con cui sono stati ado ttati i
primi interventi per il riasse tto della ret e ospedaliera regionale e il riequilibrio dell 'offerta a favore delle
stru tture territoriali in considerazione dell'eccessivo numero di posti letto per acuti;
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Segue decreto n.

IL COMMISSARIO AD ACIA
(deliberazione del Consiglio dei Ministri del 21 marzo 2013)

VIST O il D ecreto del Commissario ad Acta n. U0043 del 17 novembre 200S avente ad oggetto:
'1l1dividllatfone del fabbùogllo di posti letto per aaai nella Regione Latfo per l'alino 2009 e comeguellte
riorganizzatfone e riq1falijicatfone della rete ospedaliera e dell'offerta territoriale regiollale":

VISTO il Decreto del Commissario ad Acta n. UOOOSOdel 30 settembre 2010, recante "Riorganizzatfone
della Rete Ospedaliera Regiollale", che, con riferimento alla "Casa di Cura Villa Domelia Srl" (allegato D ­
scheda struttura) determina in 60 pl + 7 D.H. i posti letto complessivi di Medicina Generale e 26 i pl di
lungodegenza medica, confermando la specialistica ambulatoriale e la diagnostica di base;

VISTA la Legge Regionale n. 7 del 14/07/20 14, recante: "Mistor finalizzate al miglioramento della
fillltfonalità della Regiolle: Disposizion! di ratfonalizzatfolle e di semplificatfone dell'ordillamento regiollale 1I0luN
intenentiperlo sviluppo e la aJmpetitività dei territori a sostegllo delle famiglie ' ;-

VISTI, in particolare, i commi 73, 74, 75, 76, 77 dell'art . 2 della suddetta Legge Region ale n. 7/2014;

VISTO il Decreto del Commissario adActa n. U00359 del 26/ 11/201 4, recante: "L.R n. 4/ 2003 - R R
Il. 2/ 2007 - Direttù« per l'adeguall1ento de/le procedure di confirll1a dell'autorizzao:jone dell'attiz>ÌttÌ sanitaria e di
accreditamentoùtitw:;!ol1ale. ";

VISTO il decreto del Commissario ad Acta n. U00412 del 25/ 11/2014, recante: "Rettijim DCA Il.

U00368/ 2014 avente ad oggetto "Att1fao:jone Prograll1l11i Operativi 2013-2015 di mi al Decreto delCommissario ad
Atta Il. U00247/ 20 14. .Adocione del doatmento tecnico inerente: "RiorgallÌzzao:jone della rete ospedaliera a
sa/t'aguardia degli obiettiui strategili di rientro dai dùallallo:j sanitari della Regiolle L.ao:jo";

VISTO il Decreto del Commissario ad atta n. U00 413 del 26/ 11/2014, recante: "Attuacione delle
dìJposio:jolli preuiste dal DCA Il. U00359 del30.10.2014 concernente "Direttiie per l'adegllall1e11to delle procedure di
corferma dell'alltorizzao:jone dell'attività sanitaria e di accreditamento ùtitllo:jollale" - Atto ricogllitillO delle struttto»
sanitarie esocio sanitarie presisto dall'art. 5, dell'agato "1". delDCA n. U00359/20 14.":

TENUTO CONTO che la "Casa di cura Villa D omelia Srl", con sede legale in Via Alessandro
Trotter, 3 - 00156 Roma e sede operativa in via Arbe, 1/3 - 00141 Roma, ha aderito alle procedure di
cui al Decreto del Commissario ad Acta n. U0090/201O ed ha presentato la documenta zione in virtù
del Decreto del Commissario ad Acta n. U0007 del 3 febbraio 2011 e s.m.i;

CONSIDERATO che la Società "Casa di cura Villa D omelia Srl", ha caricato la documentazione sul
Sistema Informativo per le Autorizzazioni e gli Accreditamenti delle Stru tture Sanitarie (SAASS),
assunta con protocollo n. F5000393 del 17/ 12/ 2010;

TENUTO CONTO che in ottemperanza a quanto stabilito nel D CA n. 13/ 2011 sopracitato:
il Dire ttore Generale di ciascuna ASL ha costituito apposita Commissione di verifica;
i componenti clella predetta Commissione hanno avu to accesso t~ tll/le le iJljòrma::;!oll; e a/la

domll1e11tao:jolle inserita ilei sistema S/ lAS dai soggettiprouiisoriamente accreditati, ai sensi dei Decreti delCommissario
adAtta Il. U0090/20 l Oe Il. UOOO7/20Il e s.m.i anche alfille di Ilenjìcare la !'elidicità di quanto dichiarato iII sede
di aJmpilao:jolle dei questionari di a1ftollaltltao:jone iII ordine al POfSesJO dei requisiti mùlùJli richiesti e ai titoli di
alltorizzaifolle e diaccreditamento pronssorio possednt). ':.
l'equipe operativa costituita in seno alla Commissione di verifica della Azienda Asl Roma A ha

proceduto al sopralluogo presso la sede op erativa sita in via Arbe, 1/ 3 - 00141 Roma;
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Segue decreto n.

IL COMM ISSARIO AD ACTA
(deliberazione del Consiglio dei Ministri del 2l marzo 2013)

RILEVATO che a seguito della verifica istruttoria dei titoli effettua ta dalla Commiss ione della ASL
ROMA A, la suddetta struttura risulta operante in base ai seguenti provv edimenti:
Provv edimenti autorizzativi:

• Decreto Medico provinciale n. 7961 del 25/10/1962;

• Deliberazione Giunta Regionale n. 9153 del 30/12/1 997;

• Deliberazione Giunta Regionale n. 838 del 22/ 03/ 2000;
Provvedimenti di accreditamento provvisorio :

• Deliberazione Giunta Regionale del Lazio n. 355 del 15/ 02/ 2000;

• Delibe razione Giunta Regionale del Lazio n. 2042 del 03/ 10/2000;

• DCA n. U0080 /201O del 30 settembre 2010

• Deliberazione Giunta Regionale del Lazio n. 07 del 13/ 01/ 2010;

• DCA n. U0085 del 19 settembre 20Il.

PRESO ATTO dell'attestazione di verifica rilasciata dal Direttore Ge nerale dell'ASL ROl\L\ A
prot. n. 58702 del 10/ 07/ 2014, acquisita al protocollo regionale n. 411694 del 16/ 07/ 2014, con cui si
atte sta, sulla scorra degli esiti delle verifiche effettuate dalla Commiss ione di verifica giUSL' nota prot. n.
56403 del 03/07/201-1, che il presidio sanitario denominato "Casa di Cura Villa Domelia" sito in Via
Arbe, 1/3 - 001-11 Roma , gestito dalla Società Villa Domelia Srl, con sede legale in via Alessandro
Trotter, 3 - 00156 Roma, non è conforme ai requisiti stru tturali, tecnologici ed organizzativi di cui al
DPCA n.\J0008/2011 e ss.mm.ii;

VISTA la nota protocollo regionale n. 468-10-1 del 14/08/2014 con la quale si è chiesto alla Società
Villa Domelia Srl di presentare un piano di adeguamento ai sensi dell'art. 19 Regolamen to Regionale n.
02/2007;

VISTA la nota protoco llo regionale n. 567978 del 1-1/1 0/ 2015, con la qua le il Rappr esentante Legale
della Società Villa Domelia Srl ha presentato il suddetto piano di adeguamento, ai sensi dell'art. 19
Rego lamento Regionale n. 02/2007, dichiarand o "d» gli intenenti previsli in base al crono programma allegalO
saranno terminati entro il 23/ 12/20 14, in conformilà ai termin: di adegllammlo indicali eprevisli dalla Deliberaiolle
della G ùoua Regionale 13 ma",::,o 2007, Il.160 espressamentr ricbiamata dalla conlllllù'(Jione regiollaleprol. n. 468404
notificata iII dala 14 agosto in oggetto. ':.

VISTA la nora ASL prot. n. 82616 del 13/1 0/20 14, acquisita al protocollo regional e n . 568112 del
14/10/201-1;

VI STA la nota protocollo regionale n. 609005 del 13/11 / 2014;

VISTA la nota protocollo region ale n. 715110 del 23/ 12/20 14, con la quale la Regione Lazio ha
chiesto alla ASL Rl\1/A di effettuare le verifiche di cui all'art. 11, comma 2 Regolamento Regionale n.
02/2007;

VISTA la nota pro t. regionale n. 6196 del 08/01/2015, con la quale il Rappresen tan te Legale della
Società Villa Domelia Srl ha trasmesso la comunicazione di fine lavori;

VISTA la nota protocollo regionale n. 1313-15 del 10/03/2015, con la quale il Munic ipio 04 di Roma
Capitale ha trasmesso la Determinazione Ditigenziale n. 370 del 02/03/ 2015;

VIST A la nota ASL prot. n.18908 del 05/ 03/201 5 acquisita al pro tocollo regionale n.134473 del
11/ 03/ 2015;

Pagina 6 /12



Segue decreto n.

IL CO MMISSARIO AD ACTA
(deliberazione del Consiglio dei Minislri del 21 marzo 2013)

VIST E le note protocollo regionale n. H 1875 e n. H1879 del 13/03/2015;

VISTE la note prot. n.146155 del 17/ 03/2015 e prot. 161005 del 24/03/2015;

VISTA la nota prot. reg. 172999 del 30/03/2015, acquisita al prot. reg. n. 186358 del 07/04/ 2015, con
la quale il Dirigente dell'Area Programmazione dei Servizi Territoriali, delle Attività Distretruali e
dell'Integrazione Socio Sanitaria e Umanizzazione ha dato riscontro alla nota prot. 18908 del
05/03/2015;

VISTA la nota del 0 1/04/2015, acquisita al protocollo regionale n. 190809 del 08/04/2015 con la
quale il Rappresentante Legale della Società Villa D omelia Srl ha comunicato la variazione del Direttore
Sanitario in persona della Dott.ssa Nicoletta Ciccotosto, nata a Roma il 07/ 07/1 948, laureata in
Medicina e Chirurgia, iscritta all'Albo dei Medici e Chirurghi della Provincia di Roma, col numero
d'ordine 34171 ed i po ssesso della specializzazione in Igiene e Medicina Preventiva;

PRESO ATTO dell'attestazione di conformità, rilasciata dal Commissario Straordinario dell'ASL
ROMA A prot. n. 33738 del 22/04/2014, acquisira al protocollo regionale n. 236906 del 30/04/2014,
con cui si attesta, sulla scorta degli esiti delle "erifiche effettuate dalla Commiss ione di verifica giusta
nota prot. n. 33052 del 03/07/2014, che il presidio sanitario denominato "Casa di Cura Villa
D omelia" sito in Via Arbe, 1/3 - OO H 1 Roma, gestito dalla Società Villa Domelia Srl, con sede legale
in via Alessandro Trotter, 3 - 00156 Roma, è conforme ai requisiti srrutturali, tecnologici ed
organizzativi di cui al DPCA n.U0008/2011 e ss.mrn .ii per l'esercizio:

TIPOLOGIA: MEDICA

RAGGRUPPAMENTO MEDICINA GENERALE n. 60 pos ti letto + 7 p.l. D H (di cui 1 di
iso lamento tem poraneo)suddivisi come segue:

• piano secondo 25 p.l. distribuiti tra Padiglione A e Padiglione B;
• piano terzo 25 p.l. distribuiti tra Padiglione A e Padiglion e B;

• piano quarto lO p.l, (padiglione A);

• piano quarto 7 p.l. DH (padiglione B);

LUNGODEGENZA: 21 posti letto (di cui 1 di isolamento temporaneo) di cui:

• piano terra 9 p.l. (padiglione B);

• piano primo 12 p.l. (padiglione B).

NUCLEO DI ASSISTENZA RESIDENZIALE INTENSIVA: 10 Posti residenza allocati al piano
primo (padiglione A).

SERVIZI DIAGNOSI E CURA (aperti anche a pazienti esterni) :
Diagnostica Per Immagini;
Laboratorio Generale D i Base;
Fiosiopatologia cardiovascolare;
Fisiopatologia respiratoria;
Diagnostica endoscop ica;

AMB ULATORI SPECIALISTICI PER LE SEGUENTI BRANCHE (aperti a pazienti esterni):
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IL COMM ISSARIO AD ACTA
(deliberazione del Consiglio dei Ministri del 21 marzo 2013)

Chirurgia Ambulatoriale (limitatamente alle branche specialistiche auto rizzate col presente
provvedimento);
Chirurgia Ge nerale;
Ginecologia;
Oncologia;
Chirurgia plastica;
Angiologia;
Gastroenterologia;
Dermatologia;
Endocrinologia;
Neuropsichiatria;
Medicina Interna;
Cardiologia;
Ortopedia;
Pneumologia;
Urologia;
Pediatria.

e agli ulteriori requisiti di accreditamento di cui al DCA n. U0090/ 201O e s.m.i. per le seguenti attività
sanitarie:

TIPOLOGIA: MEDICA

RAGGRUPPAMENTO MEDICINA GENERALE n. 60 posti letto + 7 p.!. DH (di cui l di
isolamento temporaneo)suddivisi come segue:

• piano secondo 25 p.l. distribuiti tra Padiglione A e Padiglione B;
• piano terzo 25 p.!. distribuiti tra Padiglione A e Padiglione B;
• piano quarto lO p.l. (padiglione A);
• piano quarto 7 p.l. OH (padiglione B);

LUNGODEGENZA: 21 posti letto (di cui l di isolamento temporaneo) di cui:

• piano terra 9 p.!. (parliglione B);
• piano primo 12 p.l. (parliglione B).

SERVIZI DIAGNOSI E CURA (aperti a pazienti esterni) :
- Diagnostica Per Immagini (Rl\iL'\l);

VISTO, in particolare, l'all. 1 al suddetto verbale nel quale si fa presente che: "Per q/lallio rigllarda, Ile/Io
spedjìco, l'area di degefJztl adlbita (i//'olfil/itci flSJistet1s;jale di RS'A, poichi i posti1I0n sono ancora, ad oggi, stati attillati,

il Respollsabile de/la Qlltililà de/la casa di atra ba verbalnJettle rappresentato d" la domnJettla'\folle inerente è al
momento infase dielaboracione. Pertanto, a/ mo!Jlfll /o 1/01/ èpossibile esprimere alcnn parere al nglf(/rdo. ";

RITENUTO, pertanto , rli dover provvedere al rilascio del provvedimento rli conferma
dell'autorizzazione all'esercizio in favore della "Casa rli Cura Villa Dornelia Srl" (p.IVA 01083491009),
con sede legale in Via Alessandro Trorter, 3 - 00156 Roma c sede operati", in via Arbe , 1/ 3 - 00141
Rorna., per l'attivit à di:

T IPOLOGIA: MEDICA
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Segue decreto n.

IL COMMISSARIO AD ACTA
(deliberazione del Consiglio dei Ministri del 21 marzo 20 13)

RAGGR UPPAMENTO MEDICINA GENERALE n. 60 posti letto + 7 1" 1. DH (di cui 1 di
isolamento temporaneo)suddivisi come segue:

• piano secondo 25 1" 1. distribuiti tra Padiglione A e Padiglione B;
• piano terzo 25 1" 1. distribuiti tra Padiglione A e Padiglione B;

• piano quarto l O1"1. (padiglione A);
• piano quarto 7 1"1. DH (padiglione B);

LUNGODEGENZA: 21 posti letto (di cui 1 di isolamento temporaneo) di cui:
• piano terra 9 1" 1. (Padiglione B);
• piano primo 12 1" 1. (padiglione B).

NUCLEO DI ASSISTENZA RESIDENZIALE INTENSIVA: 10 Posti residenza allocati al piano
primo (padiglione A).

SERVIZI DIAGNOSI E CURA (aperti anche a pazienti esterni) :
Diagnostica Per Immagini (R..\IN, - l\IOC - Manunografia - TAC - Radiologia tradizionale - Ecografia
- Doppler - Ecocardiografia);
Laboratorio Generale Di Base;
Fiosiopatologia cardiovascolare;
Fisiopatologia respiratoria;
Diagnostica endoscopica;

AMBULATORI SPECIALISTICI PER LE SE GUEN T I BRANCHE (aperti a pazienti esterni):
Chirurgia Ambulatoriale (limitatamente alle branche specialistiche autorizzate col presente
provvedimento);
Chirurgia Generale;
Ginecologia;
Oncologia;
Chirurgia plastica;
Angiologia;
Gastroenterologia;
Dermatologia;
Endocrinologia;
Neuropsichiatria;
Medicina Interna;
Cardiologia;
Ortopedia;
Pneumologia;
Urologia;
Pediatria.

E rilascio dell'accreditamento istituzionale definitivo al soggetto Villa Domelia Srl, in persona del
usuo Legale rappresentante, Dott . Carlo Dori, che gestisce la "Casa di Cura Villa Domelia Srl"
P.1VA 01083-l91O09), con sede legale in Via Alessandro Trotter, 3 - 00156 Roma e sede operativa in
via Arbe, 1/ 3 - 001-l1 Roma., per l'attivi rà di:

TIPOLOGIA: MEDICA
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IL COMMISSARIO A D AC TA
(deliberazione del Consiglio dei Ministr i del 21 marzo 2013)

RAGGRUPPAMENTO MEDICINA GENERALE n. 60 posti letto + 7 p.l. OH (di cui 1 di
isolamento ternporaneojsuddivi si come segue:

• piano secondo 25 p.l. distribuiti tra Padiglione A e Padiglione B;

• piano terzo 25 p.l. distribuiti tra Padiglione A e Padiglione B;

• piano quarto lO p.l. (padiglione A);
• piano quarto 7 p.l. O H (padiglione B);

LUNGODEGENZA: 21 posti letto (di cui 1 di isolamento tempo raneo) di cui:

• piano terra 9 p.l. (padiglione B);

• piano primo 12 p.l. (padiglione B).

SE RVIZI DI DIAGNOSI E CURA (aperti a pazienti esterni) :
- Diagnostica Per Immagini (R1vIN) macchi nario ESAOTE aperto a magnete permanente con IdC di
0,-1 T e IdG di 22 mt classificabile in fascia di accreditamento D ;

RIT E N UTO, inoltre, di dover provvedere con un ulteriore provvedimento alla pronuncIa
sull'accreditamento dei posti del nucleo di assistenza residenziale intensiva a seguito della verifica sugli
ulteriori requisiti, da parte della ASL RM/ A;

RITENUT O, infin e, di dover prendere atto della variazione della Dire zione Sanitaria in capo alla
Dott.ssa Nicoletta Cicco tosto, nata a Roma il 07/07/19-18, laureata in Medicina e Chirurgia, iscritta
all'Albo dei Medici e Chirurghi della Provincia di Roma, col numero d'ordine 3-11 71 ed i possesso della
specializzazione in Igiene e Medicina Preventiva;

D E CRET A

per le motivazioni espresse in premessa che si intendono formalment e richiamate e che formano parte
integrante del presente provvedimento

• di confermate l'autorizzazione all'esercizio in favore della Società "Villa Domelia Srl" (p .IVA
01083-(91009),in per sona del Legale Rappresentante D ot t. Carlo D ori, nato a Roma il
13/ 05/1 937, che gestisce la Casa di Cura Villa Domelia, con sede legale in Via Alessandro
Trotter, 3 - 00156 Roma e sede ope rativa in via Arbe, 1/3 - 001-1 1 Roma., per l'attività di:

T IP OLOGIA: MEDICA

RAGGRUPPAMENTO MEDICINA GENERALE n. 60 po sti letto + 7 p.l. OH (di cui 1 di
isolamento temporaneo)suddivisi come segue:

• piano secondo 25 p.l. distribuiti tra Padiglio ne A e Padiglione B;

• piano terzo 25 p.l. distribuiti tra Padiglione A e Padiglione B;

• piano quart o l Op.l. (padiglione A);

• piano quarto 7 p.l. OH (padiglione B);

LUNGODEGENZA: 21 posti letto (di cui 1 di isolamento temporaneo) di cui:

• piano terra 9 p.l. (padiglione B);

• piano primo 12 p.l. (padiglione B).
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IL COMMISSA RIO AD ACTA
(deliberazione del Consiglio dei Ministri del 21 marzo 2013)

N UCLEO DI ASSIST ENZA RESID ENZIALE INTEN SIVA: IO Posti residenza allocati al piano
primo (padiglione A).

SERVIZI DIAGNOSI E CURA (aperti anche a pazienti esrerni) :
Diagnostica Per Immagini (R.1\IN, - TAC - 1\IOC- Marnmografia - Radiologia tradizionale - Ecografia
- Doppler - Ecocardiografia);
Laboratorio Generale Di Base;
Fiosiopatologia cardiovascolare;
Fisiopatologia respiratoria;
Diagnostica endoscopica;

AMBULATORI SPECIALISTICI PER LE SEGUENTI BRANCHE (aperti a pazienti esterni):
Chirurgia Ambulatoriale (limitatamente alle branche specialistiche autorizzate col presente
provvedimento);
Chirurgia Generale;
Ginecologia;
Oncologia;
Chirurgia plastica;
Angiologia;
Gastroenterologia ;
Dermatologia;
Endocrinologia;
Neuropsichiatria;
Medicina Interna;
Cardiologia;
Ortopedia;
Pneumologia;
Urologia;
Pediatria.

• Di rilasciare l'accreditamento istiruzionale definitivo in capo soggetto Villa Domelia Srl, in
persona del suo Legale Rappresentante, Dott . Carlo Dori, nato a Roma il 13/ 05/1 937, che
gestisce la "Casa di Cura Villa Domelia Srl" P.IVA 01083491009), con sede legale in Via
Alessandro Trotter, 3 - 00156 Roma e sede operativa in via Arbe, 1/3 - 00141 Roma., per
l'attività di:

T IPOLOGIA: MEDICA

RAGGR UPPAMENTO MEDICINA GENERALE n. 60 posti letto + 7 p.L OH (di cui 1 di
isolamento temporaneo)suddivisi come segue:

• piano secondo 25 p.l. distribuiti tra Padiglione A e Padiglione 13;
• piano terzo 25 p.l, distribuiti tra Padiglione A e Padiglione 13;
• piano quarto IO p.l. (padiglione A);
• piano quarto 7 p.l. OH (padiglione 13);

LUNGODEGENZA: 21 posti letto (di cui l di isolamento temporaneo) di cui:

• piano terra 9 p.l. (padiglione B);
• piano primo 12 p.l. (padiglione B).
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IL COMMISSARIO AD ACTA
(deliberazione del Consiglio dei Ministri del 21 marzo 2013 )

SERVIZI DIAGNOSI E CURA (aperti a pazienti esterni) :
- D iagnostica Per Immagini (RJ\!N): macchinario ESAOTE aperto a magnete perma nente con IdC di
0,4 T e IdG di 22 mt classificabile in fascia di accreditamento D;

• di rimandare ad un ulteriore pro vvedimento la pronuncia sull'accreditamento dei posti di
assistenza residenziale intensiva a seguito della verifica sugli ulteriori requisiti, da parte della
ASL RM/A;

• di pr endere atto che la Direzione Sanitaria del Presidio risulta affidata alla D ott.ssa Nicoletta
Ciccotosto, nata a Roma il 07/ 07/ 1948, laureata in Medicina e Chirurgia, iscritta all'Albo dei
Medici e Chirurghi della Provincia di Roma, col numero d'ordine 34171 ed in possesso della
specializzazione in Igiene e Medicina Preventiva.

Il presente provvedimento verrà no tificato al Legale Rapp resentan te della stru ttura, all'Azienda USL di
competenza, non ché al comune in cui insiste la struttura, a mezzo posta certificata/raccomandata .A.R.
e tramite pubblicazio ne sul sito ww...v .regione.1azio.it, nella sez ione "Argomenti - Sanità";

Si individua nell'Azienda Sanitaria Locale Roma A, competente per territorio , l'ente preposto alla
vigilanza sulla persistenza dei requisiti strutturali, tecnologici ed organizzativi e quelli ulteriori di
accreditamento secondo quanto previsto dal decreto deI Commiss ario ad Acta n. U0090 del 10.11.2010
e ss.mm. ii., e alle condiz ioni in base alle quali viene rilasciato il presen te D ecreto .

La struttura autorizzata è tenuta alle disposizioni di cui agli artt. 2, 13, 14 e 15, comma 1 deI R.R.2/ 2007
e ss.mm.ii. e all'art . 9 e lO, comma 1 della L. R. 4/ 2003.

La qualità di soggetto accreditato non costituisce vincolo per le aziende e gli enti del Servizio Sanitario
Nazionale a corrisponde re la remunerazione delle prestazioni erogate, al di fuori degli "Accordi
contrattuali" di cui all'ar t. 8 quinquies del D .Lgs n. 502/ 1992.

Le attività autorizzat e e accreditate con il presente provvedimento po tranno esse re soggette a successivi
pro cessi di riorganizzazione, riconversione o rimodu1azione sulla base degli atti di pianificazione e
programmazione sanitaria che la Regione riterrà di adottare.

Avverso il presente provvedimen to è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale
Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) ovvero ricorso strao rdinario al
Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi) decor renti dalla data di notifica.
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